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LE REGIONI DIITALIA ILLUSTRATE

T_T A Cura di G. B. Rossl

ROMA E LAZIO

IL PIEMONTE ILLLUSTRATO

MILANO E LOMBARDIA GENOVA vE LIGURIA

DA sAN GIUSTO ALLE BOCCHE DI CATTARO

V E N E Z IA E 'vENETo ILLUSTRATI

NAPOLI E CAMPANIA ANTICH 1 E MODERNI

LA TOSCANA ILL'USTRA'JTA

B 0 L 0 G N A ED EMILIA
ANTICHI E MODERNI

IL BIELLESE ILLUSTRATO

LE COLONIE ITALIANE ILLUSTRATLE

, TORINO ___* ____

ITAI_IA INDUSTRIALE ARTISTICA A_N-'ÈQ-ÉD'TOR'ALE _>_<_>_<_VI

8( L'ARGENTOGRAFICA EDITRICI _
AN No 1925 -f-f ___-_:
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VIVISSIMA PREGHIERA
di rimettere l'lmporto indicato in copertina alla Direzione del Ricovero di Mendieità BELLETTl-BONA..,

BlELLA.Achi rinvia I'Album si fa preghiera cli volerlo spedire in plico raccomandato ed accuratamente confezionato

perche non venga ne sciupato, ne smarrito.

INDICARE SEMPRE DA CHI PROVIENE lL RINVIO
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IL BIELLESE ILLUSTRATO
A cura di G. B. ROSSI

EDIZIONE ANNUALE 170 ILLUSTRAZIONI
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Brian Paglie m, 1859
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M. Roux o BUM
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BIELLA - Veduta parziale

BIELLAL - Pmmrzuna clzìll°;\1'c<› dcllu ,Funìwlarc

,BIELLA - I'mbucco della Valle del (jervn
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BIELLA - Salita S. Giuseppe›BIELLA - fia Umberto
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BIELLA. - Facciata della Cattedrale
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ANT)(È)IV{N(7) - Ifzmticn Chiesa di S. Lorenzo
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CHIA YAZZA

CIGLL* À (ff) - Piazza Vitt. Emanuele II

- Panorama generuìc

CHIAVAZZA - (fjhícsu q'rocchialc

(_T(Y)SSII.;\ SAN (ìRAÃIY) - Panorama
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MIAGLIANO. - Ponte Nuovo
Neg. Benigni.
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MIAGLIANO. - Cotonificio _aá Meg. Benigni.
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F AV A RO - Panorama
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FAYARO - Panorama Di Lì Un laghctm nellhlto Biellese



Castello di GAG LIAN VIU') _ E n ì 111111

` ATTINARA nel 1700

“In wåzìl'i'(ìA'llNARA - 1

(ÃrA'lfì`IA\Ã-\RA - (fm-m Garibaldi

GATTINARA - Chiesa Parrocchiale



:m (farlo HRAHILIÀ - lIadnnna di Campm(ìRAHLL-X Snntuarin - I*`1*;'1/,i<ì›ni Campiglio. C Muntc .

GTLXGLIA - Santuario
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(jA'.l_"lL\ARA - Porti bvizz-ën
(rkAhL \ Sfmtufulo

H-morama di GATTINARA
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MAQSEKANU - \'iu Maestra

ÃIÃSSIQRÀNU - Yiil Ãlmìììwllu

MASSERAÀ - Viale Monumento ai Caduti MASSERABTf) - Interno della Chiesa (l:('›llegiuta MASSIÈRANU - Borgo Inferiore
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OROPA. - Il Santuario

OROPA. - Il Santuario
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Veduta gene'ale del Santuario

Vicinanze del Santuario - Strada. di Bien-1 , _ ›_ .
i Nedut-J. esteriore del buntuario verso mezzanotte

E. Gonln, dis. dal vero e lit. con permiss. 1839 Torino' Ut Doyen e C.



Sculnne nel cortile inferiore

Cortile superiore
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(:ì;1llcl-ìzl di S. Gimcppe

E Go¬in` dis. dal vero e lit. con permiss. 1839 Torino. Lit. Doyen e C-



SANTUARIO ITOROPA - Progetto in costruzione

Fabbrica che dbm: i due cortili

E. Gonín, dis. dai vero e lit. con permiss. 1839 TorinohfLiì. Doyen e C.
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URUPA - Chiesa nuova in Costruzione 'Veduta del SAN'ÃIÖUARIO presa. dalla Stazione di Andorno

E. Gonin, dis. dal vero e lit. Con permiss. '1839 Torino» Ut' Doyen E



Annunmåìzwne dl M- \- PresuntazhwrìcdiM. \'.al'l`cmpio

(`<'›ncezionc di M. \'.

Efiìgic della B. V. di (JROPA

dopo la VI Ixìc('›1'<'›¬.1212ì()110 - agosto I 920

,La Maddalena Cappella (lcl Sasm S Fexnm S 'I um

äposahzlo (11 M. \. Natività di M. \'_ Dimora di M. \'. nel Tempio
Il trasporto della Statua

E Genin. dis. dal ve l' .
PO e Im Con pepmls' 1839

Torino, LH. Doyen e C.
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1ncomnazionc di M. Y.

Intarno della Cappella dove si vene-a la sacra statua

\at1\'1m dl Â. S (lc-su (, nam Assunzume (11 M, \, Immcdlmm (h M- `/- Le nozze ln (Jana (11 (mlllea \1"1m/'“m(“ dl M' ` '

E. Gonìn, dis. da vero e lit. con permiss. 1830 Torino. Lit. Doyen e C.



URUPA - Cascina Ristorante
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(iìROPA - Stabilimento _l(,l1'ií›tempic<›

“RUPA - Albergo della Galleria Rosazzu (Q)R(f)l);\ - Lago e Monte Mucmm,l
Cappelle di (f) R OPA
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AVeduta gencrale
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RUSÀZ/,À - Il Custelln
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RUSAZZA - (`hicsn JV);u'mcchizllu
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R(')h`;\'/,Z_~\ - Vista dal pumc cul torrente l'mgnettu



SAGLTANO MICCÀ-X
Monumento a1 Pietro Mica-

;\G I -li-XX U MI C. CA Pan ma m a
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BIELLA ED 1L BIELLESE
LA CITTÀ - LE VALLI - LE VILLEGGIATURE - LE SCUOLE

LE INDUSTRIE - I SANTUARI
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N(I].ä)Rìl`l i natali, c11e per tradizione si attribuiscono ai Celti occu-
patori della fertile Insubria-.1 incerta l`origine del nome, che
si wirrebbe far derivare dal mitico Dio Bid, patrono della
terra vegetativa, anche per ragione dell`a11tica impresa aral-
dica cittadina (un orso a piè d'un faggio, a ricordo di belve
scorrenti entro le foltissime selve d`1mprecisabili epoche) di
sicuro v`e c11e 51111111, vetustissi111o abitato, tioriva al tempo
dei Romani, com e palese dai resti degli ediiici cl1e 1 ador-
nano e dalle epigrafi latine rinvenute. Ma solo dal sec. IX

datano le prime determinate notizie, qua11d<11 111 un diploma degl'11111,)erator1
Lodovico 11 Pio e ,1,otario 1 la vediamo nominata /ìz/g'c//m Bard/a, [furia/la,
Buzz/la, a seconda della fantasia dello scriba, ed in 1111 altro di Carlo 111 il
(irrosso viene bci1(;›.vol111e11te appellata dal sovrano: car/wu nas/razze magna/11.

Un secolo più tardi, spaurita anche

ziava una lunga serie di calamita. La peste prima (1630), che fe strage degli

abitanti, i saccheggi spagnoli poi (ventotto giorni nel 1637, quarantatre

nel 3o), intine la occupazione della citta da parte delle Itruppe francesi

nella memoranda guerra del 1700-1707, le quali vi svernarono; tutto questo

travaglio assai la industre popolazione. Ma tornarono a poco a poco i giorni

della prosperità e del progresso demografico, si che nel 1772, per la interces-

sione diplomatica del re Carlo 'Emanuele III, la bella cittadina otteneva
l`autono111ia diocesana (sino allora era appartenuta alla Diocesi di Vercelli)

con la nomina d,un proprio vesccwo.

Durante la Rivoluzione francese e la successiva êra napoleonica, Biella

segui. le sorti del Piemonte, e nel 1821 fu tra le provincie che parteggia-
rono per la libertà, onde molti illustri cittadini furono colpiti da gravi
condanne nella reazione di Carlo Felice. Proclamato poi il Regno d,Italia,

1a patriottica cittadina compì senza ram-
1Biella dalle scorrerie degli 1 ng11er1 deva- ' ,A l-í 'm 1
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pol 11 vescovo-conte d1 Vercelli, Uguccmne, \\\

statori dell Alta Italia, si cingeva di mura

includendone il territorio nel dominio del
suo Comune, fabbricava s<11vr`essa un ca..

stello, che fu il primo edificio della citta
alta. Ma nel 1223 si affrai'1cava da ogni s<"1g-
gezione politica, e venti anni dopo emanava
i propri Statuti di libero C<111111111e. Sempre
111 lotta con la maggior sorella Vercelli, nel
1331 Biella preferiva s1'1tt1'1n1etters1 ai V is-
conti, per passare nel 1379 ai conti di Sa-

vena, ai quali poi sempre si mantenne fe-
dele. E 11 ebbe ragione, che sotto 11 go-
verno sabaudo fiori nelle industrie e nei com-
merci, ed i suoi cittadini andavano merca-

tando nelle maggiori contrade, meritandosi,
per esempio, a Lione la cittadinanza.

Ricevuto nuox-'o incremento sotto Ema-
nuele Filiberto, Biella otteneva da Carlo

marico il suo maggior sacrificio, accettando
la retrocessione da capoluogo di provincia
a capoluogo di circondario, e non rallen-
tando per questo, anzi, accelerando 11 mira-
bile ritmo del suo lavoro, del quale coglie
nella eta nostra ipiù splendidi frutti civili
ed economici.

1 La Città.

Biella, che oggi conta (secondo il cen-
simento del 1021:) 25,221 abitanti, con un
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aumento di circa quattromila anime nell'ul-
timo decennio, e divisa in due grandi
quartieri, uno inferiore, detto Biella-Piano,

ed uno superiore, detta Biella-Piazzo, e i due

abitati, a simiglianza delle due consimili
parti che costituiscono Bergamo, sono riu-

Emanuele I, nel 1620, il diploma di fz'ffà. niti, oltre che da vie selciate, da una funi-

capo/zwgo dz' provi/zaia ma poco dopo s`1111- BIELLA verso 11 1700 Pianta t('›pografica colare che funziona sin dal 1885.



Giungendo con la ferrovia di Santhià` appena usciti dalla stazione offre

la più gradevole vista il publiilico giardino col pittorico sfondo superbo delle

cime alpine candide di nevi. `incorniciato dal cupo verde delle piante set-

tcntrionali, sorge nel maggior piazzale il monumento eretto nel 1886 al

generale Alfonso Lamarmora` opera di E(lti;-ardo Tabacchi. Nello stesso

giardino fu collocato nel 1923 un busto in bronzo di Garibaldi, ed a breve

distanza (lalla medesima località, presso l'imbocco della via Umberto L la
maggiore arteria. che traversa tutta Biella-Piano. sorge. pur nel 1923` il

monumento in bronzo ai Caduti nell'ultima guerra. opera del Canonica.

Da via Umberto si diramano, la via del Vescovado _- per cui si giunge

alla chiesa di S. Sebastiano di antico patronato dei marchesi Ferrero di
Lamarmora` che. fattala costruire tra il 1504. ed il 11511). adornatala di
propri dipinti e collocatevi le loro sepolture gentilizie, la fecero restaurare

nel 1866-67 e dotaro-no d`una nuova facciata dopo il 1882. a spese del generale
Alfonso Lamarmora, il Largo Trinità, la via S. Filippo dopo viene una

splendida infilata di piazze _ la Nuova, la San Paolo, la San Cassiano,
dove la grande arteria sbocca. dinanzi alla stupenda visuale della valle

d”Andorno. Cuore cittadino è il Largo della Trinità ivi la chiesa madre,

il '-Battistero, il palazzo municipale. La quattrocentesca chiesa di S. Maria
Maggiore fu elevata al grado di duomo con l` ecennata costituzione della

diocesi biellese. preferendola alla vecchia cattedrale di S. Stefano, più angusta,

che venne demolita dopo il 1872, lasciandone in piedi la torre campanaria

di antico stile romanico. La facciata del duomo, imitazione del gotico, e del
1825. Il Battistero e uno de' più antichi d'ltalia, sebbene non così vetusto

come quelli di Novara. di Albenga. di Ventimiglia. Lo si crede del 1x secolo,
ma par verosimile che fosse eretto sopra un sepolcreto romano. Nella sua
cripta si tumularono i vescovi. Ampia fabbrica e il Seminario, cominciato
nel 1524, terminato nel 1834. Affatto moderno il Municipio. eretto su l"area

della demolita chiesa di S. Stefano nel suo portico figurano lapidi dedicate
alla memoria d'illustri cittadini. Su la piazza una bella fontana (Mosè che
percuote la roccia, scultura di Giuseppe Bottinelli) fatta erigere nel 1885.

Dalla ricordata via S. Filippo. che prende nome da una chiesa sorta
negli ultimi anni del sec. XVIII, si perviene alla piazza Cavour, dove Si €1'g€›
dal 1.888, il monumento al celebre economista` ed alpinista, biellese Quintino
Sella, scolpito in marmo dal fiorentino A. Bortone. Sul basamento sono, ai

lati, due statue simboliche St'z'clzflu e Polz'fím _, e in fronte e a terg'o
due bassirilievi, raffiguranti una seduta del Consiglio dei ministri a Firenze
ed una lettura del Sella all Accademia dei Lincei a Roma.

Cosi. con una rapida scorsa` šiella-T'Hano e già vista` certo sommaria-
mente. Per salire a Biella-Piazzo non ve che l`imbarazzo della scelta. tante
sono le vie che vi conducono dall`una e dall" altra estremità dell` abitato.
Preferendo non andare a piedi` ci si vale della funicclare, cui già abbiamo
accennato. che ha la stazione dietro il Seminario. Sono 177 metri di rettifilo.
con una costante pendenza del 33.330/0 fra l`una e l`altra sezione è un
dislivello di 6o metri (Biella-Piano m. .119. Biella~Piazzo m. .179). Ma che
vista, che panorami dalla città alta Come si svolge lussuoso, superbo` felice
l'attivissimo territorio biellese al di sotto di essa! Come bianchi e come belli
i due Santuari grandiosi di (firaglia e di Oropa La vita fervidamente attiva
e la contemplativa si offrono ad un tempo allo sguardo, quasi a proporre
la scelta.

Fu il vescovo Uguccione di Vercelli che nel 1 160 venne ad eriger quassù
la sua fortificata dimora, invitando i signori a imitarlo e da allora i palazzi
si moltiplicarono, ed oggi., mentre Biella-Piano si e andata trasformando,
Biella-Piazzo ha serbato invece il suo carattere prin'iitivo, si che mentre giù
la borghesia industriale ha invaso ogni meandro. su e rimasta liaristocrazia
del vecchio Piemonte. Dal piazzale in vetta dell`altura. allietato nel centro
dalla Fontana della botte` quattro vie si diramano. La chiesa di S. Giacomo,

prossima alla piazza` e un misto di architettura dugentesca e cinquecentesca

e conserva qualche buona pittura. Su la piazza è il bel palazzo dei principi
Dal Pozzo della Cisterna, ereditato dai duchi d'Aosta, la cui architettura
appartiene al periodo di transizione dell'ultimo Rinascimento. Al qua'trocento
risale il palazzo dei Lamarmora, al cinquecento quello Gromo-Ternengo, oggi
restaurato ed il primo vanta ancora i suoi ricchi addobbi` gli antichi quadri
e ritratti di famiglia e le monete delle zecche di Masserano e Crevacuore,
mentre dall'alto della sua torre offre una veduta che abbraccia un gran tratto
del Piemonte. dalle Alpi al Po Bei palazzi son pure quelli Scaglia ed Oropa.
il secondo dei quali fu sede un tempo del Municipio, e molti edifici conservano
artistiche decorazioni in laterizio dei sec. .KV-XVI. Tratti delle antiche mura

ed una porta trecentesca sono ancora in piedi.



Istruzione e beneficenza.

.In Biella-Piano hanno sede gl'istituti e le opere di cultura e di benefi-

cenza. Nel Collegio di S. Francesco hanno- sede le scuole _ elementari, tecniche,
ginnasiali` liceali _, la Biblioteca Civica, con crca ventimila volumi, il

Circolo e Teatro Sociale. con sale di lettura, il Circolo Pilologico, il Comizio

agrario, l' Orto botanico, lOsservatorio meteorologico ecc. Nello storico

palazzo di S. Sebastiano, annesso alla omonima chiesa gia ricordata, risiede
la R. Scuola Professionale istituita in Biella fin dal 1869 su proposta del
ministro Marco Minghetti, in seguito alle intelligenti premure di Quintino
Sella, al quale tanto deve la patria città. Pu la prima. e si ritiene sia ancora
la meglio ordinata, scuola professionale d'Italia. Gli alunni vi sono avviati

alle arti edilizie e decorative, alla meccanica. alla elettrotecnica, alla tes-
situra, alla chimica industriale, alla tintura. Forniano degno corredo alla

scuola ben dotati laboratori di plastica e d'intaglio, coi modelli e gli appa-
recchi relativi, di tecnologia, di elettrotecnica, di meccanica, chimica ecc.
ed una abbondante biblioteca tecnica. La scuola e capace di circa duecento

alunni. Nel portico d'ingresso, con busti e lapidi sono ricordati i benemeriti

della istituzione _ che funziona col concorso del Comune di Biella, della
Provincia di Novara` della Cam-era di Commercio di Torino e del Governo _

i tre busti sono dedicati ad Amedeo Avogadro. al Sella, a Severino Grattoni`
Ma i più eminenti cittadini vanno a gara nel beneficare e dare incremento
alla scuola di cui è fiera la patria loro. Tra gli oiblatori citiamo il Comm. Gia-
cinto Berruti, il cav Felice Bora, il comm. Giuseppe Poma, il comm. dottor
Antonio Quaglino, il cav Clemente Vercellone di Sordevolo, il grand'ufficiale

Eugenio Bona ed il senatore belga Montefiore Levi, che del Sella ammiro
l'ingegno e le alte virtù.

Alla Professionale sorge da presso i Lanificio-scuola Piacenza, ideato
nel 1907 dal grand'uff Felice Piacenza di Pollone, che destinava all`uopo
come prima erogazione L. 100.000, ed iniziato nel 1911 nell'edificio app-O-
sitamente costruito sul terreno del giardino municipale. Il fabbricato, ar-
chitettato dall`ing. Carlo Nigra di Torino, e di stile della Rinascita, ed
allo stile e ispirata tutta la ricca decorazione pittorica ed a gi'affito, nella
quale sono riprodotte antiche figurazioni relative alla lavorazione della lana.
mentre nel fregio superiore, quasi a porre l'istituto sotto la protezione dei
più sacri Mani cittadini, si allineano i ritratti di Pietro Micca, di Bernardino

Galliari, pittore (1707-1794), di Amedeo Avogadro, famosissimo fisico
(1776-1856), di Alessandro Lamarmora, di Quintino Sella, di Giovanni
Schiap-parelli e di Lorenzo Delleani, altro illustre pittore (1840-1908).

Nè minore imponenza e ricchezza distingue 1`Istituto Commerciale
Eugenio Bozza, aperto dal 1913, che sorge a breve distanza dalla R. Scuola
su detta, nella via XX Settembre. La fondò il Municip-io col concorso del-
l'on. Bona. che elargì all`uop0 L. 50.000, d0tandolo poi, col suo testamento,
di ben mezzo milione. L"architetto Molli ne fece una radiosa rievocazione
della Rinascenza fiorentina ed un mirabile esempio di decorazione in laterizi
policromi. Dagli elegantissimi medaglioni inghirlandati di fiori e di frutti,
ammoniscono le seguenti leggende IL COMMERCIO E' IL VEICOLO
DELLA CIVILTA` _ POTENZA COIVIIVIERCIALE E POTENZA
MONDIALE _ IL PROGRESSO E' FIGLIO DEL LAVORO _-
DALLE DIFFICOLTA" NALSCONO I MIRACOLI _ LAVORA ED
AVRAI _ L'ECONOMIA E' l\«"IADRE DELLA LIBERTA" Parole
d' oro e magnifici auspici per l" insegnamento che s'imparte nell' istituto
parole che formano anche il più elevato necrologio di Eugenio Bona di
Sordevolo, il quale da umili origini seppe col lavoro indefesso raggiungere
l'apogeo della ricchezza e le più alte cariche pubbliche.

La beneficenza biellese e rappresentata dall`Ospedale, esistente fin dal
1579 e modernamente ampliato ed ornato d' una grandiosa facciata, ove
trovano asilo varie centinaia d`infermi, dall`Orfanotr0fio ed Istituto di
S. Caterina, al quale è annesso il Convitto per le fanciulle di civili natali,
dal Monte di Pietà, dal Brefotrofio, dagli Asili Infantili del Piano (1846)
e del Piazzo (1859), dall'Ospedaletto della Provvidenza (1861,),dall`Ospizio
Marino per gli scrofolosi (1871:) e dal Ricovero di mendicità Belletti-Bona
(11874) al quale ci è g'ato devolvere questa opera nostra, oltre le altre opere
pie comuni ad ogni città.

L'industria biellese.

Ma il più mirabile fenomeno di questo suolo dlincanti alpini è l'in-
dustria, che fa di D›iella una Manchester in miniatura, sotto il paterno cigliO
dei giganti canuti delle A'lpi nostre.

(( Gian Tommaso Mullatera _ medico insegne storico del Biellese 8
potra, come dice la lapide commemorativa posta in via Ospedale a Biella,



nella casa ove morì nel 1805. dopo una lunga vita spesa per il bene della
sua Città e della patria - considerando le condizioni molto tristi e molto
precarie in cui tro-vavasi llii'icliistria biellese a' suoi tempi. avvertiva con animo
inquieto e preoccupato dell'avvenire. la suprema necessità che i proprii com-
patrioti si abilitassero all esercizio dei mestieri, delle arti e alla coltivazione
del suolo per ovviare al pericolo dello spopolamento del territorio, che in
progresso li tempo senza dubbio sarebbe avvenuto. camminando tuttavia
le cose - sono parole sue _- sul piede presente». Cosi il numero unico
Il Biel/Use richiama i pessimistici vaticiiii d'un illustre cittadino, mostrando
con legittimo orgoglio come andasssero sperduti. lnfatti ben poche città
possono vantare un si straordinario progresso in circa un secolo come puo
vantarsene Biella. La verità e che sempre, sin dal medio evo, i Biellesi furono
dediti all'industria. particolarmente delle lane. ma le calamità sofferte, cui
accennan'imo nelle notizie storiche. ed il mutar dei teiinpi avevano ridotta in

misere condizioni l'operosa popolazione. Vi fu però un risveglio dopo il
primo ventennio .del sec. XIX. si che nel i853 un geografo poteva scrivere

(( Numerose fabbriche di tela cui alimentano frequenti colti a canapa, liorenti
lanifizi, accreditate cartiere e cento altri rami di industria, come fabbriche
di stoffe in seta. iii cotone, di calze, calzetti e berretti. occupano gran parte
degli abitanti della provincia. e formano 1`oggetto d'una vantaggiosa espor-
tazione, gli arredi in legname sono assai bene lavorati e di tenuissinio prezzo i).
Allora Biella non contava che 8670 ab. oggi ne conta. come abbiam detto,
2 5,221 lNoii 'hanno perduto il loro tempo i Biellesi

Fu dopo il 1820 che Pietro Sella introdusse per primo le maCClìinG
per la lavorazioneautomatica della lana e nel 1864 il Biellese era già popolato
di 94 lanifici con 2166 telai e 6500 operai. Oggi i lanifici son 140. i telai
meccanici 4500, gli operai 15.000. Passano i 100.000 fusi. complessi fa~
mente, le sedici grandi e piccole filature di lana pettinata e trenta stabili-
menti di maglierie e cotoiierie occupano 8000 lavoratori con 4000 telai. Dal
11905 esiste in Vigliano il grandioso stabilimento modernissimo di Pettinatura
del cav Carlo Trossi, e dal '1906 funziona in Biella lo stabilimento per la
Condizionatura della lana. che esercita un efficace controllo su le materie
prime e sui filati.

All'industria della lana. del cotone e derivati. sono da aggiungere quella

della carta -- cartiere di Serravalle e di Crevacuore. con 1600 operai com-
1*›lessivamente _- i cui inizi risalgono al 1548. quella dei cappelli _ che

dagli otto opifici di cent`anni fa in Biella e giunta ai venti moderni stabili-
menti della Valle di Andorno con sessanta folle e 800 operai, e dai 32000
cappelli annui d`allora e pervenuta al lmezzo milione de` tempi nostri _. quella
del cuoio, con quattro fabbriche e 300 operai, quella del ferro. anch`essa ini-
ziatasi in tempi vetusti. con le grandiose officine di Netro. gia (fi. B. Rubino,
vincitore della gara mondiale per il cannone tipo Deport. e con lo Stabilimento
.l\"leccanico Biellese formatosi nel i901, di modo che lindustria metallurgica
occupa un migliaio dloperai. quella pe' la lavorazione della pietra. dei le-
gnaiiii. dei metalli preziosi. del sediai'ne ordinario e delle sedie di stile _-
specialita di Cossila quella dell";\-viccltura Societa Avicola Biellese -_-.
cui l'antico fastello di (fiaglianico e splendida sede. e che in ltalia e la sola
che possa stare in. lizza con le più progredite case estere.

Conta insomma il Biellese non meno di 370 stabilimenti industriali (ici-
tiaiiio sempre dal numero unico /1 Biellese) e di 30.000 operai. sopra una
popolazione di [56.732 anime (circondario). Bd e tutta ricchezza. questa.
ed agiatezza e benessere della contrada e della citta. Ben si può dunque appli
car e a tutto il territorio di Biella cio che il Deabate canta per Sordevolo

O di' forti o/vei'ose (Infine Hzo'us't/'z'

Pt""07'flld(f) bm'š/o. o suo! di mi'hoiiori!

L,industria idroterapica.

Se fosse lecito usare termini da ciarlatani. si potrebbe scrivere volete
la ricchezza? Andate nel Biellese. dove ogni industria può procurarvela
\~'†olete la salute? if-"Âindate nel Biellese dove l`aria pura. sempre asciutta. traspa-
rente e sottile e la iiiitezza dei ealori estivi favorirà il vostro organismo. e
la cura idroterapica. nella quale i '_-šiellesi furono maestri all'ltalia. risanerà
e rafforzerà la vostra lFibra. L`idroterapia ecco un`altra magnifica e benefica
industria. nella quale nessun altro popolo d'ltalia ha saputo affermarsi con
pari abilita. lniziatore. o meglio. importatore dell'idrote'apia nel flìiielläs'ë.
anzi in italia. fu il dott. (fiiusepijie Guelpa. che nel V1850. in un rustico fab-
bricato sito in montagna. poco lungi dal Santuario d`Oropa¬ fondava il primo.
i'udimentale. stabilimento idroterapiccl sul tipo di quello di (fili-aefit'enberg. in
(iiermania. dov`era stato a studiare. Cosi egli trapiantava in Italia il metodo
della idroterapiz. geniale. ma empirico. cui dette il suo nome il medico tedesco

.Priessnitz metodo più consono coi temperamenti teutonici che con quelli



latini, per cui il paziente doveva sottoporsi a dei procedimenti terapeutici che

anche nell'app-licazione, oltre che negli eccessi delle acque gelide e scroscianti

dall'alto con forza torrenziale, risentivano più della tortura che della cura.

Con metodi più umani e più evoluti, o meglio, con maggiore studio scienti-
fico e meno eImp-irismo, la idroterapia venne poi perfezionandosi a traverso
gli stabilimenti successivamente aperti a Co-ssila e ad Andorno dai dottori
Vinea e Corte. Quarto entrò nell'arringo il dott. De Bernardi con lo stabili
mento impiantato nel patrizio palazzo dei Lamarmora a Biella-'Piazzo Dopo
il 1880 un quinto istituto del genere sorgeva nel grande albergo di Andorno,
già eretto per cure climatiche, e s`impiantavano in appresso quello di Graglia
e quello detto <( La Salute ›› di A-ìndorno, che la famiglia Corte aperse nel suo
palazzo e pose sotto la direzione dell'illustre prof i\florselli. Essendosi poi
chiusi i due stabilimenti di Biella-Piazzo e del palazzo Corte, ne restarono
cinque, oggi attivissimi due ad Andorno` uno a Cossila, uno a Graglia ed
uno ad Oropa, tutti rimodernati, ampliati, arricchiti di quanto si può deside-

rare per l'efficacia della cura e gli agi della vita. Agli stabilimenti idroterapici
biellesi dettcro la loro sapiente attività ed in essi si vennero formando insigni
nostri scienziati, quali il Morselli, già ricordato, il Bozzolo, il Pescarolo, il
Livierato, il Baduel, il Negro, il Battistini, il Fornaca, il Medea, il Personali,

il Pierallini, il Tecchio. La idroterapia, fra gl'incanti dei boschi verdissimi,
delle acque correnti, dei Santuari candidi ecco un'altra potentissima attrat-
tiva, ecco un'altra gloria dell"imparreggiabile Biellese!

Le comunicazioni di Biella.

Come tutte le città dove il popolo non dorme, ma si adopera in ogni Vforma
di attività industriale e commerciale, Biella si è preoccupata di facilitare le
sue comunicazioni, per potere irradiare all'into-rno tutta la potenza di lavoro
che l'anima. Allacciata dalla ferrovia Biella-Santhià alla grande arteria fer-
roviaria l\»lilano¬'l`orino, una rete di altre ferrovie economiche la tiene in
contatto coi territori di Cossato-Vallemosso, di Andorno-Balma, di Occhieppo
inferiore-Mongrando, una tra-invia a vapore la unisce con Vercelli ed un'altra
elettrica, la più mirabile per il panoramico percorso e l'ardimento della co-
struzione. col Santuario di Oropa. Vi sono in fine non meno di otto servizi
automobilistici che mantengono Biella in relazione continua con le plaghe di

Donato-Andrate, Borgosesia, Coggiola, Gattinara, Ivrea, Pi-edicavallo, Pive`
rone, Sordevolo. si che dall'alpe alla pianura è tutto un andare e venire, un
intrecciarsi di veicoli, un affrettarsi di popolo, per l'incremento della civiltà,
per l'agiatezza cittadina, per la pros1';erità e le fortune maggiori della grande
Patria.

I ricordi della vita feudale.

In mezzo a tanta festa di modernità e di prospera vita economica, il terri-
torio biellese offre pittoreschi monumenti dell`epoca feudale, quando, non l`ope-
raio andava e tornava dalliofficina lieto del lavoro liberamentev fruttifero e della
mercede riscossa o da riscuotere, nè il lavoratore dei campi spingeva lieto a
solcare la fertile terra gli aggiogati buoi di sua propri-eta ma il servo colono,
macero e lacero, doveva trascinare con le sue scarne spalle il frutto del suo
diurno lavoro al castello del pigro o battagliero signore, stimandosi felice
se a lui fosse rilasciato, e senza maltrattamenti, quel tanto che poteva bastargli
a sfamare sè e la famiglia durante l'anno. Gran numero di castelli e di
rocche popolarono n-el medio evo le circostanti alture presso Biella. A Pon-
derano resiste ancora un torrione ritenuto del decimo secolo, mentre Ga
glianico va superbo del suo magnifico castello quattrocentesco, divenuto, da
signorile dimora infruttifera, sede della fiorida Società. Avicola Biellese.
Caratteristico è il ((ricetto ››, villagglo fortificato, di Candelo. Mura castel-
lane merlate e gran torre quadrata e massiccia conserva Verrone, ed altro
poderoso fortilizio sorge ancora sul colle che sovrasta Massazza. Del quin-
dicesimo secolo è la rocca turrita di Castellengo, modernamente trasformato
è invece quello di Cerrione, ed avanzi di castelli antichi rimangono a San-
digliano, a Valdengo, a Ceretto, a Salussola, a Benna, a Graglia in piedi
rimangono pure i castelli di Ternengo e di Roppolo. Erano orgogliosi possessi,
un tempo, dei Ferrero-Fieschi (Gaglianico, dove al castello è ancora annesso
il magnifico parco con amenissimi giardini all`italiana costruiti nel seicento,
e Sandigliano), degli Avogadro (Salussola e Massazza), dei Vialardi (San-

digliano e Verrone), dei conti Gromo (_Ternengo), dei Ferrero e dei GaZZafi
(Candelo` paese ricco d'affreschi ove sono dipinti i bei costumi del medio

evo), dei Valperga di Masino (Roppolo) ecc.



La georgica biellese.

Limitata a settentrione dalla dolce linea del crinale delle Prealpi biellesi,

estendentesi a sud verso le floride ampiezze della pianura padana, la plaga di
Biella c-«delle più ricche di elementi ed accidentalità naturali, comprendendo

il piano, la valle, il poggio, la bassa e l'alta montagna, i colti ed i pascoli,

le nude zone minerarie e le riccamente boschive, quelle torrentizie e fluviali

e quelle lacuali. Dovizia naturale del Biellese le acque (( ln nessun'alt 'a regione

delle r"\lpi l'acqua è tanto copiosa ed e così meravigliosamente pura, gelida

e cristallina», scrive il Sormano. (<S`ende dal Monte Barone La Viona
tranquilla, dal Mars l'lÈlvo irrequieto, dal i\"lucron-e l'Oropa spumeggiante,

dal Cresto il Cervo fragoroso, dal gruppo del Bò la Strona, umile e attiva`
e la Sessera baldanzosa )›. Elvo, Oropa, Cervo, Strona, Sessera cinque tor-
renti fecondi che dettero il nome ad altrettante valli pcpolate di genti operose
ed ogni valle (t ha i suoi tratti particolari che le compongono una tisionomia
a se, ha caratteri, atteggiamento, sorrisi ed attrattive speciali. ln tutte però
è un dolce fàscino di bellezza, che l'immortale canto delle acque che divallano
rende più intenso, in tutte è un aer puro e luminoso` una romita placidezza
che riposa l'animo in una pace serena e confidente». I cinque torrenti si
liberano dalle: anguste gole montane e scendono, scendono, attesi, invocati
dal popolo laborioso, per il quale essi recano il moto veloce e .fattivo alle
macchine di centinaia d`off1cine, e dopo lo sfruttamento industriale, scendendo
ancora, ampliano l`alveo loro e radunano le proprie sabbie (( disseminate di
argentee pagliuzze di mica e spesso anche di pagliuzze d'oro, come quelle del
Cervo, dell'Oropa, e specialmente dell'Elvo e della Vifona ›) giunti in fine al
piano e impoveriti di acque, serbano ancora le linfe sufficienti ad irrorare le
assetate seminagioni dei campi, per modo che non ristagni l'agricoltura, là
dove ferve l"industria.

ll paesaggio biellese e uno dei paesaggi italici più ameni e caratteristici
per la intensità delle tinte che lo avvivano, e particolarmente del verde che
l”ammanta. Mirabili tappeti di verzura si stendono al sole le praterie, e la
tonalità del loro colore si rafforza n-elle amplissime selve. La fecondità di
questa crosta terrestre, formata d`un misto d'argilla e di silice, e il pingue
hanno: di cui si vestono le gaie balze della montagna, e l'acque fresche
1e limpide per ogni parte sgorganti e correnti, dànno alla terra biellese tanta

forza genetica. Presso i mille metri la vegetazione si arresta o si attarda, ma
non cessa magnifici pascoli si colorano di smeraldo anche a duemila metri:
e dove più non sorgono le grate piante mnbrose, ecco la ricca flora alpina
spiegare all`occhio affascinato tutta la sua vivace gamma di lietev tinte, che
-va dal violaceo dei crocchi e dall'azzurro delle scille al candore dell 7eldelweiss,
la poetica stella delle Alpi. E se degni di egloghe sono i torrenti delle amene
valli, che cosa diremo dei laghi alpini? Del Lago della Vecchia (im. V1891), di
quello del Ã'lucrone (m. 19028), (t che si mostrano ›› dice il Sormano (<(l'un
tratto fra le roccie, allo sguardo di chi sale, suscitando nell'animo suo una
dolce meraviglia. Piccoli laghi pieni di poesia e di mistero, che rispecchiano
un lembo di cielo e un lembo di montagna, e segnano immobili e tranquilli,
col volger delle ore, il passaggio, lento o veloce, delle nubi vaganti nell'azzurro
al di sopra delle rupi e delle cime Veduti dalla sommità, deformati e rim-
piccioliti, essi appaiono, per effetto di sole e di ombra` or foschi e cupi come
baratri o neri come inchiostro, or accesi di bagliori e vividi di riflessi come
specchi d'argento ››.

Ma non è tutto dolcezza e mollezza l`alpestre territorio biellese accade
tal volta di capitare, quando meno ci si aspetterebbe-_, dinanzi, a gole nude, a

burroni affondanti nella roccia cupa e buia, a canaloni impervi, a pareti di

basalto, a rupi sospese su gli abissi che dànno le vertigini non mancano gli
orridi dell'erebo, in mezzo a tanta copia di bellezze dell`elisio.

Alpinismo biellese.

Non per nulla il più chiaro cittadino biellese` il famoso e popolare
Quintino Sella, oltre all'essere un grande statista era un formidabile alpinista,
e non per nulla a Biella dal 1873 esiste una fiorente sezione del Club Alpino
Italiano, che oggi conta oltre centocinquanta soci. Non vi sono giganti per
eterne nevi, canuti nella magnifica cerchia delle Prealpi biellesi, ma v'e
ricchezza di alte cime quelle del l\flombarone (m. 2373), del Bechit (m, 2320),
del Mars (m. 2600), del l\f-fucrone (m. 2332), del Monte lRosso (4m. 2374),
del Camino (m. 2384), del Tovo (ni. 2230), del Bò (2556), del Barone di
Coggicla (im. 2044), della Punta della Pietra Bianca (in. 2480), del Cresto

(m. 2521), della Punta dei tre Vescovi (7m. 2501), del Colle del Croso
(m. 1940) e del Talamone (ni. 2488) quattordici, non giganti, ma titani



massicci, di robusta corporatura e' dagli animanti regali, varianti nella con-

figurazione, nella viabilità, nei panorami, ricchi di delizie e di emozioni per
gli appassionati dell'alpinismo e per i poeti adoratori della natura. Ne grandi
talenti ed abilita di alpinisti richiedono in genere le montagne biellesi, ad
eccezione dei malagevoh passi del Limbo e della rl`ra\~'ersagna. ll l\f'lucrone,
il Camino, il l\~lars, il Mombarone, il Bò si possono scalare sino alla vetta
per valichi abbastanza comodi, quali la Bocchetta del Lago, il Colle del Rosso.
il Chardon, ecc. E che estensione di panorami da quelle altezze Non solo la
regione circostante può scorrere lo sguardo, ma anche i colossi delle Alpi
esso raggiunge il Monviso, la Levanna, il (iran Paradiso, la Grivola, il
Monte Bianco, il Co-mbin, il Cervino, il Rosa, il Bernina...

Ne meno interessante del cerchio [Wi/Maio delle alte montagne e quello
secondario dei colli che cingono il territorio di Biella. ll Croce Serra (m. 853),
il lf-)oggio del Santuario di Graglia (m. 812), il Colle S. Carlo (m. 1028,), il
Poggio S. Grrato (m. 826), il Bric Burcina (ni. 826), il Colle Cavallo (im. 81 1),
il Bric Randolina (m. 726), il monticello rl`urlo (m. 826), il Bric Zumaglia
(m. 669)` il l\~lonte Rovella (m, 890) ed i colli di Mosso, Trivero e Valsessera
(ni. 700, 800 circa). r[ante `Aspecole n'iagnifiche, tanti panorami diversi e
stupendi su le' valli radiose e le lontane pianure frequenti di abitati e di
opitici fumanti e sonanti.

Attraverso le valli.

Conca di verde-_ tutta pascoli, praterie fiorite, fitti boschi di castagni
_- scavata tra dirupate pareti e la valle dell'ljlvo, che da nell'orrido in alto.
nel paradisiaco in basso. Luoghi di deliziose villeggiature, popolati di ville
e giardini, sono in questa valle Netro (m. 550), l\~luzzano (m. 575), (liraglia
(m. 596), Pollone (m. 622), Sordevolo (in. 625), Donato (in. 711).

Affascinante di verzure e di freschezza è la valle del Cervo, nella quale
s`innesta quella d`Andorno. Ivi S. Paolo al Cervo (pm. 613), Balma (m. 700),
Vcon le cave di sienite, Campiglia Cervo e Rialmosso (m. 786), Quittengo
(im. 810'), Rivabella ('m, 847), Rosazza (pm. 886). la cui parrocchiale vanta
dipinti di Guido Reni, di Giulio Cesare lib'i'icaccini, di Defendente De Ferrari,
lvlontesinaro (in. 1032), Orio di Mosso (_m. 1036), son pure luoghi di riposo
e di ristoro estivo.

Della Valle d'Oropa parleremo tra poco. Quella di Strona è pure un

immenso focollaio d`industrie. Tutto il corso del torrente è fiancheggiato da
stabilimenti che ne attingoncl la forza motrice. ln bella giacitura sono Les-

(_m. 600) ed a Mosso S. Maria (m. 626 f,
paese diletto ai villeggi'anti e provvisto di alberghi moderni nè meno atte

sona, Crosa, Strona dalla Valle Inferiore l\°"losso (m. 434) si sale a Croce
Mosso _- scrive il Sormano

al soggiorno estivo sono le`borgate di Bioglio (m. 513,), Pettinengo (m. 664,,
Pistolesa (im. 670), \f'"vegliol (pm. 734), Camandonna (m. 784,).

Al di la della catena coronata dalla Rocca di Argi-monia (m. .1613) si

apre la Valsessera, e fra questa e la val di Strona giace di traverso la Valle
del Ponzone, la più breve, la meno ridente, la meno atti Ya.

Andorno e la sua valle.

Di i-\1'1(.l()rii(“› Cacciorna _~ o meglio, com`era detto un tempo, Caccia-
corna, e arduo sarebbe spiegare lorigine d`un tal nome si hanno le prime
notizie del sec. X1, quando l'imperatore Ottone lll, con la liberalità parti-
colare ai donatori di ecs-e altrui` ne faceva un presente al vescovo di Vercelli.
liu spontaneamente che nel 1579 gli Andornesi si sotto-misero al conte di
Savoia, accettando la giurisdizione di Biella, ma questa prese troppo sul serio
la propria stqiren'iazia, priv-*ando il paese del mercato settimanale e gravandolo
con angherie, si che dai-primi del quattrocento al 1561 gli abitanti di Andorno
furono in continue liti coi Biellesi, e perduta al fine la pazienza, si permisero
niente meno che di mandare una vivace intimazione al duca Emanuele Fili-
ierto. per signilicargli che ormai, «intendendo più presto darsi in preda ai
rturchi, che ai Bielles-i stare sottoposti ›). avevano deciso di esp-atriare in massa,
s`egli non portava rimedio alle loro intollerabili condizioni. Scosso il sovrano
dalla disperazione di (pi-ei fedeli sudditi, si affrettò a liberarli dalla ingrata
scggezione. decretandc- l`autonomia del loro comune e restituendo in luogo
l`antico mercato settimanale. Tuttavia rimase al paese qualcosa di feudale.
tanto che nel 1621 veniva eretto in marchesato e dato più tardi in appannaggio

ai San Martino di Parella. Vari illustri uomini ebbero i natali in .›'\ndorno,
ma particolare menzione devesi fare del pittore Bernardino Galliari, cui il
paese dedicò un monumento.

Oggi Andor'no (ad otto chile-.metri da Biella). alt. m. 544. ab. 3344

circa) e un cospicuo centro di villeggiatura e di cura, al quale convengono



personaggi d'ogni classe -e d'ogni merito vi ricorse anche il D'Ancona, che
dal paese e dalla cura idroterapica trasse ispirazione per una poesia in versi
martelliani. se ben ricordiamo. La chiesa, del quattrocento, ha una elegante
decorazione in terre cotte policrome e la pala del suo altar maggiore, rap-
presentante il martirio del titolare S. Lorenzo, è delle migliori opere del
Galliari. Pregevolissimo anche il pergamo, antico, in legno scolpito. Specialità
del luogo è il ratafià, liquore 1'icavato dalle ciliegie selvatiche.

Ma la singolarità, la ricchezza di Andorno sta nel suo grande Stabili-
mento Idroterapico, cui dal centro del paese si giunge per una via che sale
sul poggio sovrastante all'abitato (m. 600). Lassù il vescovo Fieschi aveva
eretto un castello nel sec. XIV. che monache cistercensi poi avevano trasfor~

mato in cenobio. Dal 1860 il cenobio-castello funziona da stabilimento per

la cura idroterapica, e con le riforme e gli adattamenti ed ampliamenti

all'uopo subiti più nulla-f ha conser Yato dell'antico edificio. Ma dispone ora

di centosessanta camere, sale di convegno, portici, terrazzi, parco, ascensore,

elettricità per tutti gli usi occorrenti. Perfezionatissimi sono gliimpiafiti
idroterapici _ doccie, bagni, semicupi, con vasche in rame nichelato e pol'-
cellana _ e quelli elettroterapici cui si aggiungono la elioterapia, la tremil-
loterapia. il massaggio, le vibrazioni, la ginnastica medica ecc. Nulla poi
di più felice del sito dello stabilimento` riparato dai venti settentrionali e

da quelli apportatori del caldo canicolare, si che la temperatura media varia
in estate fra i 15 e i 19 gradi il tutto completato dalla impareggiabile visuale
delle montagne biellesi elevantisi in giro a foggia di verde anfiteatro.

A due chilometri da Andorno è Sagliano Micca ("alta m. 582. ab. 2716),
che si onora del nome, aggiunto all'antico. del prode Pietro l\«*Iicca, ivi nato-
nel 1677, morto, com`è notissimo, a rl`orino per aver fatto saltare eroica-

mente, sapendo di sacrificare la vita, una galleria a difesa della città assediata

dai Francesi (1706). Del Micca si conserva in paese l'abitazione, e dal 1880

vi sorge anche il suo monumento inaugurato alla presenza di re Umberto.

Sagliano, che fece parte un tempo di Andorno` e fu tra i luoghi donati da

Qttone III al vescovo di Vercelli, e poi divenne contea dei Cusani vercell-esi,
merita una visita anche per i resti della cappella della Trinità e per la quat-
tiocentesca parrocchiale. dove è molto am'mirata una Via Crucis abilmente
scolpita in legno dal Serpentier

I Santuari. - IL SAN'IÖITARIO DI S. GIOVANNI PRESSO
Ci;“\l\~IPIGLIA. CERVO.

Il Biellese non è soltanto la terra del lavoro industriale e della idrote-
rapia, ma anche la terra classica dei santuari. Tre ve ne sono, e tutti antichi,
tutti di prim'ordine il Santuario di San Giovanni presso Campiglia Cervo,
nella YValle del Cervo, il Santuario di Graglia nella Valle dell'Elvo ed il più
famoso di tutti il Santuario di Oropa nella omonima valle.

Campiglia Cervo, antico feudo dei Morchia di Cuneo, a sedici chilometri

da Biella (alt. m. 786, ab. 1340), villeggiatura assai frerpientata, ha una
bella parrocchiale a tre navate con dipinti del Lanino e di Antonio Cucco,
nativo del luogo (IÖ74)¬ un Istituto Cristiano (( Antonio Vanni ›› (nome del
fondatore) ed una Scuola professionale che dal 1803 imparte l`insegnamento

del disegno, della geometria e della topografia per istradare i paesani all'ar-

tigianato. A quattro chilometri di distanza da Campiglia (alt. m. 10208), ecco

il Santuario di San Giovanni, cinto da grandi faggete, delizioso luogo di vi".-

leggiatura. Per una bellissima strada fatta costruire a sue spese dall`avv Fe-
derigo Rosazza, salendo dal ponte 1Concr-esio` si perviene al vasto fabbricato
che si divide in Santuario ed Ospizio. Ignota è l'origine del primo solo per
tradizione si afferma che il simulacro del santo fosse trasportato nel luogo
sin dall'epoca di Sant'Eusebio e collocato in una grotta naturale che nel 1605,
edificate chiesa e canonica, venne trasformata in cappella. A poco per volta,
nei secoli seguenti, il fabbricato fu notevolmente ampliato. ,Nel 1713 G. B.
Acati di San Paolo Cervo donava al Santuario quattordicimila lire perchè
vi si annettesse una scuola, che mediante i successivi aiuti di privati, di enti
e di Comuni` divenne l` odierno Collegio-convitto capace di circa cento
alunni. Circa la stessa epoca s`ingrandi la chiesa e se ne rifece la facciata
coi disegni di Antonio Cucco. Nel .1.720 venne sistemato il gran piazzale,
donde si gode l`incantevole vista delle campagne verso il vercellese, ornandolo
d'una fonte, e nel 1766 si aggiungeva un'altra ala al fabbricato per cura
di Pietro Rosazza. Nell`Ospizio si ha il diritto di essere alloggiati per nove
giorni, quando non siavi affluenza, se no per tre, gl”indigenti gratuitamente,
gli altri, contro una tenue offerta. Di notevole nel Santuario non v'è che la
statua in legno di S. Giovanni (nella ex-grotta) di cui non si riuscirà mai
a determinare esattamente lletà, ma che non sembra così antica come si
pretende.
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(iraglia, distante da Biella dodici chilometri (alt. 111. 51)(5. ab. 2071), si
vi,›r1'ebbe '[midazione d`una colonia greca trapiantatavi dai VRomani e come prova

si adduce la bellezza delle donne. La storia ci dice solo che il paese nel '1222

si trovava tra i possessi degli .\v1j¬,gadro e che nel 1'¬toJr entrava spontanea

mente nei domini dei conti di Savoia. dai <|uali veniva eretto prima in contea

c poi in marchesato e ceduto in 'feudo` successivamente ai (labutti, ai l\~íestiatis
di Celle. ai flšobba di Casale ed ai r.lattim di Savigliano. Oggi anche Craglia

conta un fiorente Stabilimento ldroteralinco.
A circa sette chilcnnetri e mezzo dal paese sorge il Santuario ('alt. m. 81:2)

ideato ed iniziato nel 1616 dal parroco di` (lraglia Nicolao Velotti` proseguito
nel 1655 sotto il patronato del duca di Savoia (farlo lìmanuele V[i e terminato
soltanto nel 1820. Ne lurono architetti Pietro .f\rduzzi da prima e poi Bernardo
i›`111tc›11i(i› Vittone. La chiesa e. a croce greca. sormontata da una cupola otta-
gona alta trentotto metri. 7Vle una Cappella Vliliuretana dove si veneta un
simulacro della Vergine. 'lfOspizio e vasto e `apace di circa duecento persone
i torestieri vi sono allii1ggiati con le stesse norme in vigore nel Santuario di
San (ffiiovanni. lìai li'Jggiz-.iti e dai terrazzi dellyedificio si godono vedute stu-
pende i dintorni sono (pianto di più ameno possono offrire le lh'ealpi Biellesi

Il', SAN'lfUARlO DELLA. MADONNA DUROI'ÀÂ.

Ed eccoci al massimo dei Santuari biellesi, anzi. piemontesi

La carrozzabile d`Oropa. costruita nel triennio 1617-1620, da Biella al
Santuario ha uno sviluppo di chilometri 11.750 e si puo percorrere in circa
tre ore. ma sebbene la fatica sia compensata dalla amenità dei luoghi e dal-
l`incanto dei panorami. oggi e preferibile servirsi della tramvia elettrica, in
iunzione dal 1191.1, che in poco più d`un`ora deposita il visitatore su la soglia

del Santuario.
La Valle d`Oropa e cosi tratteggiata. in succinto. dal gia citato Sormano

«Sta tra due alte costiere montuose che scendono dal Mucrone l`una e dal
Monte Tovo l`altra. .\ destra` guardando verso meriggio, ha la Valle del-
l`lìlvo, a sinistra quella del Cervo, ma non offre ne la *astita soleggiata della
prima, ne la grazia fresca e la deliziosa varietà della seconda. Più breve, più

profonda, più stretta` essa ha un carattere di severa ed austera bellezza che
la distingue da ogni altra. Attorno alla breve conca, che racchiude da oltre
un millennio il sacello della Madonna nera, la montagna si mostra quale,
senza artitici e senza seduzioni nuda ed aspra. ma pura. solenne ed impo-
nente nella sua fcn'midabile compagine. fll Mucrone e il rl`ovo sviluppando in
cerchio le loro diramazioni tortificano la clausura di quel luogo sacro. Bisogna
salire lassù in un giorno sereno e chiaro, quando la valle e sgombra di vapori.
quando la corona dei monti oropei s`intaglia nitida nel ciel d1 cobalto, per
sentire e comprendere tutta la soave divina poesia che spira e si ettonde dal
bia/ufo c quem santuario (ii/[11110, a cui chiesero materia di canto e di pittura,
ispirazioi'ii d`arte e di bellezza, (fliovamii Came'ana. 'lßiín'enzo Delleani ed
altri spiriti eletti. come (fliiisepl'ie (fliacosa e Vittorio 'lišersezio, e chiedon
tuttora suggestioni d`ar11ori e di pace Leonardo .l'íšistoltfn ..-f\1,la Negri e (Iìiuseppe
Deabate poesia alta e gentile, 'fatta non di forma e di colore soltanto, ma
di pensiero, di sentimento, di fede».

Venendo da Biella. e passato il (piadrivio del Bottalino. col grandioso
(fotoniticio Coda, il primo villaggio che s'incontra su la via di Oropa è Cossila
5 (Jil'ätfl (111. 54tfì), a cavaliere delle due valli d`Oropa e del Cervo. Lo popolano
ville eleganti e vi si trova un buon ristorante, le n'1a1'1ifatture Foglio e Bracco
Zaverio e lo Stabilimento l(;l1'ote1'aliiico, cui e annesso un magnifico parco,
ne formano la ricchezza. Più sopra (im. 584), Cossila S. Giovanni, col lani-
ticio della ditta Gilardi. la filatura Azario e le 'fabbriche di sedie e di articoli
da stipettai. Quindi Cossila Favaro (in. 760l. duplice borgata schierata su
la strada, con cave di serpentino, ove si trovano due cappelle, quella della
prima tappa verso Oroljia e quella vuota o del riposo Oltre i due Riali, Inte-
riore e Superiore` e la pineta l\f[azzuchetti. ecco sorgere (m. 1.060), il primo
Stz-tbilimento ldroterapico italiano, quello fondato dal dott. (Ãìuelpa nel 1850,
oggi del dott Mazzuchetti, noto anche col nome di ((Oropa Bagni 1). E”
uno stabilimento mtxlernissimo. circondato da un parco di delizie, riparato
dai venti nordici dai monti e che Alruisce dell`aria imbalsamata del profumo

dei pini. Le tag'gete accrescono col loro rezzo le attrattive del luogo. Vi sono
nello stabilimento 150 camere. saloni da ballo` bigliardi` law-tennis, croquet,
cappella con messa festiva. \=Ti si praticano. oltre la idroterapia, le cure elet-
triche, i massaggi, la ginnastica medica, le cure dietetiche per le malattie
intestinali e del ricambio.

Proseguendo la strada, ecco (< La Vecchia», un gruppo di case con



una cappella del riposo ove sgorga un`acqua freschissima. e con due risto-

ranti, poi S Fermo. altra cappella. poi S. Luca. poi i bacia-m degli oggetti

religiosi in tine il Santuario (in. HSO). «incassato come un dado rettan-

golare nella valle. coronato d`una superba chiostra di monti scoscesi. in un

tuffo di verde. di boschetti e di praterie rampanti e un monumento insigne

d`antichita. di religione avvolto da ombre austere. claustrali n (Giuda. PA-

senerro-Boot'ná).

Narrano i leggendarii che quando il santo vescovo di \'~†ercelli Eusebio

torno dalla Palestina. dove s`era rifugiato per le persecuzioni degli Ariani`

recava seco tre statue che aveva rinvenute interrate colà. tutt'e tre rzqipre-

sentanti la l\`lad(í›nna una lascio a Cagliari. sua patria` un'altra pose sul

ilrlonte Crea. nel i;\"l(i›nferrato. e la terza reco ad Oropa. l'anno 360. Tl'OpplO

lungo sarebbe riandare tutta la storia del Santuario. che abbraccia oltre un

millennio e mezzo. Nel 'I 316 si tento di portare la sacra statua al Favaro.

ma i portatori non riuscivano a procedere. parendo loro. dice una relazione

posteriore d'un secolo. d.`avere addosso un (( gravissimo monte i). Alla fine

del cinquecento si costruì la nuova chiesa poi dal sec. ,vvti' al XIX si andarono

costruendo tutti i grandiosi edifici. architetti il Negro ed il iluvara. Si accede

al Santuario a traverso tre piazze sovrapposte l'una all”altra e comunicanti

per mezzo di rampe. La terza. un parallelogrann'no di m. 'l'28 per I70` e

inquadrata dalle fabbriche cui sta nel centro la chiesa dalla facciata monu~

mentale. lia chiesa e a tre navi con altrettante cupole. una maggiore e due

minori per costruirla si dovette toglier di mezzo un enorme macigno. un

piccolo monte. del quale rimangono traccie. ll pavimento e formato da grandi

lastre di pietra che recano scolpiti nomi di definiti ed epigrafi. essendo uso

un tempo seppellirvi persone illustri. Yi e anche tumulata (dal 1640 la prin-
cipessa sabauda Francesca Caterina. fondatrice delle «Figlie di l\“`laria n. lira

le opere d'arte la più notevole e forse una tavola del l,anin.o_ lfla cappella

della Madonna, o scurolo eusebiano. non e che l”antica grotta trasformata. ln
una nicchia :foderata di metallo e d`altre materie incolnlmstil;›ili e collocata la
statua. intagliata nel cedr'i. di color marrone. con traccie di pt'ilicromia negli
abiti. Anche di questo simulacro e attribuita la paternità a S Luca. lievan-
gelista che la leggenda volle medico. scultore e pittore in realta par che si
tratti d'una delle solite. opere di botteghe bizantine. come dimostrerebbe anche
il costume orientale. lge tre corone preziose provengono dalle tre crin'onazioni

secolari (1020. `1720. 1820) e sono sormontate da un nimbo di dodici stelle
e da una croce. con ]_)rofusione d`oro e di gemme. Non meno preziosa è la pet-
torina. tutta :fulgente di smeraldi. rubini` diamanti e topazi. del 1736. alla
quale sovrasta un raro gioiello detto (t nodo d'amore ››. donato il 2o ago-sto
1852 dalla vedova di Carlo Alberto. mentre pende inferiormente un cammeo
che la principessa Clotilde l-šonaparte ebbe da Pio 'li.\" e dono nel [011. La
mano destra della Vergine sostiene una palla d'oro donata dal duca di Savoia
Carlo Emanuele Vll nel 104.0' le dita sono ornate da tre bellissimi anelli e
dal polso pende un rosone con trentatre brillanti donato nel 1897 Di recente
la cappella è stata ripristinata. ritornando alla luce gli affreschi dei sec. .\†11~_X_III.
Ricchissimo e il teso-ro del Santuario` ordinato ed esposto in una sala apposita.
entro quindici vetrine. li'iminenso edificio che cinge la chiesa puo dare ricetto
lino a 5000 persone. e valgono anche qui le norme gia citate per gli altri due
Santuari di (ilraglia e San Giovanni cioè. ospitalità massima di nove giOI'ni.
minima di tre. assolutamente gratuita per gli indigenti. contro modica offerta
per gli altri. Nella gran fabbrica del Santuario gli ospiti trovano tutto l`0C~
corrente poste e telegrafi. medico. farmacia` caffe e ristoranti di modica
spesa. con una eccellente acqua potabile. la medesima che serve a Biella. Gli
studiosi hanno di che soddisfzusi anche in ricerche bibliografiche nella Bi~
blioteca del Saturn-trio. ricca di rare edizioni. che si puo consultare, doman-
dandone il permesso al Rettore.
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ELENCO DELLE

BURONZO

Albergo Moro Antico

Albergo Rosa Rossa

Cafiè
Molino e Pileria Borri

Ristorante Nazionale

Giovanni

Garages Bongiovanni Giuseppe

CABIPIGLIA CERYU

Albergo Alpino

Albergo Gacazio con *Garage

CAVAGLijx

Albergo dell'Aquila

Caffè Ristorante Macliieialdtii Luigi

Caffè Ristorante Rodda Giovanni

Salino Alfonso

Cerutti Luigi

COSSATG

Ristorante Botta Luigi
Ristorante Bono Paolo

Ristorante Motta Giuseppe

Ristorante Pasclietto Fiorenzo

Patriarca Cesare

Caffè Sasso Ettore

Caffe Garbaccio Giuseppe

Ristorante

Garage automobilistico

Fratelli Fila

Fratelli Segre

Ditta Colongo

Gallo Vittorio
Fagnola Alfredo
Strobino Luigi

iaccio Giuseppe

Tintoria Biellese
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Albergo Firenze

Albergo Roma

Albergo dell'Angelo

Albergo Stazione

Manifattura di Gattinara

Ceramica Pozzi

Fratelli

Delmastro Fratelli

Aimone

Fornaci Vegis, Bertollotti Bordonzotto
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Officina Meccanica Luigi Delbosco
e Bertotto

Pastificio Cereia Fratelli

Lucca

Riva 'Vercellotti Fratelli

(fifiiarage Automobili Albertolli Fratelli

Garage Automobili Lora Ernesto

GRAGLIA

Grand Hotel e Stabilimento vIdroterapico

Caffe Ristorante Ospizio di Graglia
Albergo Ristorante Eco

Pensione Fiorina
Albergo Ristorante della Cuccagna

(riarage autom(›bilistieo (frosa lìgidio
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Albergo Corona lGrossa
Albergo del Leone dyOro

Hôtel de la Poste

Filatura Zegna Luigi

IJitta Filippi e. Botto

Seglieria Elettrica Garello Mario

Fornaci e laterizi

Pastificio Acliino e Fratelli

Ferramente .Annone Rando e Figli

COMUNI DEL BIELLESE

Bozzone Costa Alessandro e F.llo Granaglie

F.lli Depetro - Capimastri
Guala Angelo - Ferramenta

A\ I IAG Ll AN O

Ristorante i\fff<;›sea di Boglietti Giuseppe
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P( )I.L(:)i\'l§
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LanificioIf`ratelli Piacenza -

]°\(f);\SlCN DA

Attuati Giovanni

Guala e Barile

VI G LL\N(D B1 ICLLEF» IC

della Posta

Pettinatura Italiana

Ristorante

Filatura di Vigliano
Maglieficio di Vigliano Tonetti
I¬`ilatura di Vaglio Guido

lf`ilatura Botto e Cerruti

Lanificio Cerruti e Perolo
(`)t`ticine Costruzioni Tessili

Seglieria Botto e Gubernati

Seglieria Frnesto l)ola gia Ditta Figli di Gioacchino Sola

Magnani Comm. Ing. Pietro

lšiglia (_fav. Riccardo
Yalz Cav

Rosazza Rag. Celestino

Ceria Alfredo
Ferrettini AW

Giovanni Pompeo

Cav. Riccardo
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berto, 61 4-84.

S. Gerolamo 1-26.
via Um-

Serafini l\~`[arcello Impianti elettrici (A.) v Palazzo di
Giustizia, 19 6-41.

Seren F.lli, Fasana, Balagna, Calderai meccanici via Fos-
sale, 16 - 2-90.

Serralunga Giovanni, Caffe 4Gurgo v. Umberto, 54 - 1-27.

Serralunga Giuseppe, (A.) v S. Giuseppe - 6-30.

Serralunga Pietro, Conceria v Cernaia, 32 1-55.

Serralunga dott. Piero, (A.)

Simone Federico e Figli, Fabbr pannilana

periore - 3-33.

v Ravetti, casa Geonio 1-32.

Occhieppo Su-

soCIE'r.-f`\

Anon. Cooperativa Editrice Industria et Labor
Sella, 2 2-63.

v Quintino

Anon. Dinamite Nobel, Stabilim. lavorazione materie tes-
sili v Crosa, 9 2-28.

Anon. Innocente Mangili

tisti, 28 - 7-37.
Anon. Biflagazzini Generali Alta Italia, S. A. M. G. A. I.

V Tripoli 6-29.
Anon. Prodotti .Industriali Tessili v Torino 5o.
Anon. Prodotti Industriali Tessili v Torino 51.
Anon. Prodotti Industriali Tessili v Torino 1-28.
Anon. Produits Textiles. Prodotti tessili v. Vitt. Ema-

nuele ang. v Galileo 8-92.
Anon. Strada Ferrata di Biella v Lamarmora, 18 2-07
Anon. Tramvia Elettr Biella-Oropa v Lamarmora 3-98.
Chimica Lombarda, A. E. Bianchi e C.

ranti v Tripoli 8-16.
Cooperativa Biellese per la condizionatura della lana ed af-

fini, Anonima v S. Eusebio 2-99.
Elettricità Alta Italia Anon. Centrale elettrica - Dire-

zione, (U.) v Palazzo di Giustizia, 20 45.
Elettricità Alta Italia Cabina Vernato 2-51.
Gas e Acqua v S. Eusebio, 2 1-29.
Ghiaccio Artificiale, Anon.

Tei` 6-70.

Tramvia Elettrica Biella-Oropa, Anon.
Umanitaria

Casa spedizioni v. Cesare Bat-

Materie colo-

viale Reg. Margherita, 13

Favaro 6-78.
Sez. Biellese v Mazzini 3-38.

Sola Dante, Succ. Cervetta, Chincagliere v. Umberto, 62
Tel. 3-59.

Sormano prof. Camillo, (A.) v XX Settembre, 14 6-24.
Sormano Emilio, (A.) - v XX Settembre, 41 6-23.
Sormano Francesco, (A.) v Torino, 11'. 6-33.

Sormano avv Riccardo, Succ. avv S. Corona v XX Set-

tembre, 28 99.

Sormano S., Lanificio Sordevolo 34.
Sotto-Prefettura v. Ospedale, 7 61.

Sozzi Pietro, (A.) v I\Iazzini, 5 77.
Spesso Stefano, Spedizioniere v Umberto, 46 20.

Spesso Stefano, (A.)

Squindo cav Pietro, (A.) v Vittorio Emanuele, 51 - 4-29.

Grand'Hotel di Graglia - Di-

Ronco Biellese 2-12.

Stabilin'iento Itlroterapieo



rettore medico prof. dott. (fi. Roasenda QD. E.) Graglia

Telef. 3-12.

Stabilimento ldroterapico di Cossila Cossila 1-62.

Stabilim. ldroterapieo l\'lazzocclietti Oropa 1-o9.

Stabilimento Meccanico .Biellese con Fonderia v Lamar-

mora, 15 - 44.

Sti-atta dott. Pier Celestino` QA.)

Strona, (fugnolio, Piana. l\`lanit'atture v Cavour 9 3-oo.

frazione Regis 7-o8.

Strona avv lìb'ccardo` (,S.) v Vittorio Eman., 27 3-39.

Strona Rinaldo` Rappres. v Ospedale. 19 7-54.

Siiccessori di Gilardi (i. B.. Fabbrica paniiilana (fossila

Tel. 79.

Successori Nicolini e \-i"renesia. Fabbrica liquori v To-

rino, 35 - 6-61.

Tabarini ll\)oberto, Qiarage otticina riparazioni v (favour

n. 17 - 8-49.

Tallia Felice e Ello, Filatura. strada per Torino - 6-63.

Tallia Silvio, QU.) v Galileo, 1 8-74.

rl`amagno VVittorio, Studio tecnico v Bernardino (ilalliari.
n. 7 7-3o.

Tapparo Luigi, Sartoria v Umberto, 54 8-41.

Fl"arabbo Giovanni` Fumista v Umberto, 28 8-19.
'l`arabbo (liuseppe e Figli, tmpresari v Umberto, 51 4-24.

Tarabbo Giuseppe, Fumista 1 S. Filippo, 27 3-44.
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Trombetta Alfredo ALanilicio v Uernaia, 31 - 1 (n \I

Trombetta Alti-edo, QA.) v Uernaia, 3o 1-92.
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\
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Yignazza Giacomo, Porcellane e cristall. v S. Filippo* 7-o4.
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Vitale rag. Samuele, QA.) v Umberto, 65 - 4-92.

\7\-"'"ztiitil1ei°g' Michele, Tipografia v Umberto, 82 1-59.

Wliite Federico, QA.)

Zanetti cav Corradino. Studio tecnico - v Palazzo di Giu-

v XX Settembre. 48 4-79.

stizia, 24 8-21
Zanon Giuseppe. Rappresentante v Tripoli .11-49.

Zegna VlÃ)eltino e Figli, Ctì›mi1iercianti v Umberto, 36 5-10.

7.el\veger Litigi. Stabilim. musicale

n. 15 1-74.

c. Regina 1\flarglierita.

DINTORNI DI BIELLA.

CAM i ltfR/.ANO

Germano dott. not. Pericle Villa (..`z†1mburzan(;› o3.

CAM P l (i L l A

(fredito ìiellese. Succ. di Camiiglia (famiiglia o8..1 5

(lui-go cav Tancredi Villa Rialmosso - oo.

(.`..-\.\'1)EL(”)

Albertini Carlo (Ditta)

Pietro Candelo o3.

Forniture per ombrelli v San

Banca Credito Biellese Candelo Ut).

(fassa di Risparmio, Succ. di ICandelo (andelo ('18.



Candelo 05.

Candelo 07.
Ferrari Mario, (A.)

Municipio di Candelo

Pettinatura Italiana Candelo Candelo 04,

cinzia Li.`\

R anca Credito Biellese 02.

(1("ìSSILA S GRATU

Municipio di Cossila Cossila San Grato 04.

FAYARU

Mania l\»°laria, Levatricc -- \-'Tilla Bianca Favaro 03.

Ci RAGLTA

Credito Biellese, Succ. di Netro Neti'o 04.

Credito Biellese, Banca Graglia 06

.\I ON G RANl')(f)

Carabinieri RR. Ã-aii'ingrando 0-14.

Cassa di Risparmio lifíiiingrando 0-16.

Credito Biellese` Succ. di RV-Ioi'igrando l\~fl0ngrando 0-12.

Finotto-Siletti lilli
Ceresane 08.

Telerie. e tovaglierie l\f[ongrando

Gallo Secondo e Figlio, liilatura e tessitura
Curanuova - 04.

Guabello Antonio c Fllo

Ríongrando

Tessuti di lino l\»itongrando

Curanuova 03.
Guabello Rolandino Giuseppe, Telerie e tovaglierie - l\«"[on-

grando Curaiiuova 06.
Opiticio di l\iì[0ngrando. ing. Luigi Pistono e Ferrero, Otti-

cina meccanica l\-fllongrando Curanuova 07.
Pistono Giuseppe e Figli Tessitura lino - Mongrando Cu-

ranuova.
Vineis C. Flli, clicria R-'longrando o-11.

BIUZZANC)

Garbaccio Dario, Industriale Miizzano 02.

occìiiiawo INirERioRiì
Larberis Ettore, Filatura lana pettinata` strada per lvrca

OCChieppo Inferiore. 05.

leccario dott. Ermanno, Medico chirurgo Occliieppo In-

teriore 08.
,P ¬. r . .1
aizonetto Giovanni, Panni ana

Iki. 04.

Pogliano Achille, Oflicina mecc.

Regione al Masserano

Occliieppo Inferiore. 00.

Garanzini Luigi, Saluiniere Occliieppo Inferiore 06.

l\-floisio e Borsetti, Legnami Occliieppo lnferiore 03.

Mosclietto Felice, li`ilatura e sfilacciatura Occliieppo Tn-
teriore 07.

('ìCCHUÈPPO SLTPEKIORJC

Mora dott. Giuseppe, (A.) Occliieppo Superiore 04.

OROPA

Colombino Gentile, Caffè, oreficeria Oropa 05.

Gui-go Salice Edoardo, Caffe, oreficeria Oropa 06.

Osservatorio Meteorologico Sisniico Oropa 08.
Rettore Santuario Oropa Oropa - 07
Ristorante Croce Bianca, Bogetti Giovanni Oropa 02.

Rossi Virginio, Albergo Croce Rossa Oropa 03.

PIATTO

Caligaris e Squillario, Filatura Valdengo - 02.

Si'XGLIANC) LUCCA

Albergo del Gallo, Borra Pietro Andorno 0-36.
Albi dott. Alessandro Andorno 0-48.

Alleanza Cooperativa l\«f`liagliano Miagliano 0-46.

Banca Biellese Andorno 0-52.

Banca Credito Biellese Andorno 05.

Banca Popolare di Novara, Soc. Anon. Cooperativa _ An-

dorno 0-32.

Rarbisio i\~_l.ilanaccio e C., Fabbrica cappelli Sagliano
Micca 03.

Canova Elli, Fabbrica pannilana Sagliano Micca - 04.
Canova F.lli, (A.)

Cantoiio lf.lli fu G., Cuoificio e conceria

Sagliano Micca 0-45.

Andorno - 0-26.
Capellaro «Talz e C., Cappellificio Andorno 0-40.

Cassa di Risparmio, Succursale di Andorno Andorno 0-51.
Carabinieri RR. di Andorno
Cotonilicio Flli Poma - Miagliano 08.

Sagliano Mi cca 0- 3 5.

Cotoniíicio Elli Ponia fu Pietro Miagliano - 0-30.

Cutturini Arturo, Rappres. Sagliano Micca 0-15.
iiavclla e C., Fabbr cappelli Andorno - 0-27.

iJe lirancisco Gius. (Figli di), Vetturali Molino - Sa-
gliano Micca 0-13.

i'arniacia Butta Francesco Sagliano Micca - 0-34.
ifedcrazionc Lavoranti Cappellai Sagliano Micca - 0-31.
_|.-crraro Celso, l¬abbr paste Sagliano Mçicca 06.
terrai-one Luigi, \i“"ettiirale Sagliano Micca 0«43.

ii'iorina Elli, Lanificio Tollegno 0-17.

Gallo _l¬`.lli, lšabbi' paiinilana Sagliano Micca - 07.
Grosso l¬`.lli e Tribola, Officina mecc. Sagliano Micca 0-18.
Grosso \-'”alz e C., Fabbr cappelli
Lanzone G. B.

Andorno - 0--25.

Fabbr paniiilana Andorno - 0-39.

ll\›'l..':igz.izzmo Sociale di Consumo Andornese - Andorno - 0-33.
Menga dott. Oreste, (A.)
Municipio di Andorno

Tavigliano 0-22.

Andorno 0-47.

Municipio di Sagliano Micca
i\'elva Zorio c C., Cappellificio
.t-,asqual Jachett Luigi, Rappres.

Sagliaiio Micca 0-23.
Sagliano Micca - 0-10.
Sagliano Micca - 09.

Pesco Giovanni e l.*`igli, Nastri e articoli per cappelli -
Andorno - 0-29-.

Soc. An. Cappellificio Cervo già Cooperativa - Sagliano
Micca - 0-12.

Stabilimento ldroterapico Vinaj

Grand Hôtel)

Strobino Gaudenzio, Fabbr pannilana Sagliano Micca - 0-11.

Andorno - Bagni (già

Sagliano Micca 0-20.

Sti'obino Gaudenzio, (A.)
\-"'rella dott. Federico

Andorno 0-19.
Sagliano Micca 02.

\-"'ella liclicc, Negoziante ferramenta e legnëlmi Sagllano
M'icca - 0-14.

SALUSSL ìLA

Grolla Luigi, (A.) Salussola - 08.

SANTH1A

Santliiià 02.
ljiasctti e Ugliengo, vi\~'l.olini a cilindro Santliià 09.

Santliià - 03.

Banca Popolare An. di Novara

Credito Biellese (Succ) - Banca

À-lagliola Antonio e Figli, Costruzione e riparazione vei-

coli ferroviari Santliia - 04.



SORDEVOLO

Bertinetti Alberto, Filatura - Sordevolo - 04.

Molino-Lova Florindo, Filatura e tessitura - Sordevolo 05.

Paraccbi Lorenzo, Negoziante - Sordevolo - 08.

Romano Pidello e C., Stabilimento meccanico - Frazione

Rubiola - Sordevolo - 06.

Sormano dott. Guido, (A.) - Sordevolo - 07.

TOLLEGNO

Rossari e Sella, ingg., Impresa costruzioni - Tollegno - 03.

'Eocchio Placido, Filatura

VAGLIO PETTINENGO

Vaglio Pettinengo - 06.

Bona Giuseppe e Cia, Maglieria, fabbrica - Vaglio Pet-

tinengo 04.

Piana Guido, (A.)

Vaglio Noemi, (A)

Vaglio Pettinengo - 05.

Vaglio Pettinengo 03.

VANDORNO

Scuole Comun. Vandorno Vandorno 03.

TERMINÃTo DI sTAMPARE IL 31 AGOSTO 1925
IN EDIZIONE ANNUALE

VIGLIANO

Botto e Cerruti, Filatura - Vigliano Biellese 06.
Comune di Vigliano Vigliano 09.

Maglieficio di Vigliano Tonetti - Vigliano Biellese - 07.

Officina Costruzioni Tessili, Impianti e riparazioni (Octìr)
Vigliano 08.

Sola Figli di Gioachino, Segheria Vigliano - o-Io.
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